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	Giovanni
	Marito di Antonia

	Tommaso
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	Moglie di Giovanni
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	Moglie di Tommaso
Fidanzata di Raimondo
Fidanzato di Gisella
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	Un passante

	
	


La storia si svolge all'aperto.

Una cappelletta votiva e una panchina a lato
La storia

	Una Commedia senza storia, né colpi di scena, né finali a sorpresa.
E forse nemmeno facile.

É una serie infinita di battute, quasi da Cabaret, condite da spumeggianti Gags.
Coppie di mogli, di mariti, di fidanzati che di volta in volta estrapolano fra loro le curiose e variegate situazioni di una monotona, trita e ritrita vita quotidiana. 



ATTO PRIMO
(Entrano, tenendosi per il braccio, Antonia e Benedetta con la borsa della spesa)

ANTONIA: Ti dicevo Benedetta quali sono le cose che penso mi facciano ingrassare. Sono stanca che il mio Giovanni mi dica che fra poco farò concorrenza alla balena

BENEDETTA: A me Antonia non sembra… Però dai che mi interessa… La mia Gelsomina, povera figliola, ha sulle spalle qualche chilo di troppo

ANTONIA: Dai Benedetta,  non dire stronzate; mica li ha sulle spalle i suoi chili di peso… Basta guardarla! Tutti sul culo se li ha messi!

BENEDETTA: Comunque devi proprio dirmi cos'è che ti fa ingrassare
ANTONIA: Lo shampo!

BENEDETTA: Lo shampo?

ANTONIA: Leggile, leggile le indicazioni ch ci sono sulla scatola… "Dona corpo e volume". Capito? "Dona corpo e volume"!

BENEDETTA: Allora… Allora basta shampo
ANTONIA: Da ora in poi basta shampo!

BENEDETTA: E come fai a…

ANTONIA: A lavarmi i capelli? Semplice… Uso solo detersivo per piatti. Elimina anche il grasso più difficile!
BENEDETTA: Se lo dici tu… (Volge lo sguardo alla cappelletta). Che dici Antonia? Visto che abbiamo tempo non sarebbe meglio che recitassimo il Rosario?

ANTONIA: Magari solo un paio di decine… Dai Benedetta, sediamoci qua

BENEDETTA: Per chi preghiamo?

ANTONIA: Direi per i nostri mariti. Per loro le preghiere non sono mai abbastanza. Quelli li salvano nemmeno tutti i santi del calendario messi assieme
BENEDETTA: Parole sante Antonia. Il mio Tommaso spero che cambi. È un taccaglo e egoista. Lui, quando glielo dico, dice che non è vero; dice che sono sempre nel suo cuore e non mi ha mai chiesto un euro di affitto!
ANTONIA: E il mio Giovanni allora? Per me è un po' rincoglionito. Entra in casa e mi fa… Oggi mi hanno recapitato una confezione di proiettili con una lettera di minacce in arabo!
BENEDETTA: Ma che paura!

ANTONIA: Macchè paura! Erano solo le supposte con la ricetta del medico che aveva appena ritirato in farmacia!
BENEDETTA: Senti Antonia., lo diciamo questo benedetto Rosario o stiamo qui solo a chiacchierare?
ANTONIA: Dai, comincialo tu

BENEDETTA: C'è un problema… Non ho la corona… Come faccioo a contare….

ANTONIA: Le Ave Marie? Semplice; le conti con le dita

BENEDETTA: Va bene, le conto con le dita. (Alzando il dito medio). Ave Maria, mater…

ANTONIA: No, fammi capire… Cosè quel dito alzato?

BENEDETTA: Sto contando le Ave Maria…

ANTONIA: Guarda che a me non sembra il dito più adatto. Meglio musare il pollice
BENEDETTA: Non ho capito il perchè, ma… Va bene, uso il pollicione. (Lo solleva)

ANTONIA: Guarda che lo puoi tenere anche più basso che funziona lo stesso

BENEDETTA: Va bene. Incomincio?

ANTONIA: Incomincia

BENEDETTA:  Ave Maria, grazia plena…

ANTONIA: Scusa Benedetta; ma il tuo Tommaso è davvero così rimbambito come dici?
BENEDETTA: A volte sì, a volte no. Però lo è soprattutto al mattino. Sarà per la medicina che prende per dormire…

ANTONIA: Cosa gli dai per dormire?

BENEDETTA: La Dolce Euchessina

ANTONIA: Ma non è un purgante quello?

BENEDETTA: Ecco perché si alza dieci volte per notte! Devo aver sbagliato scatola! Ora capisco quanto spendiamo per la carta igienica… Insomma, dopo quella pastiglia che prende la sera, al mattino è sempre in crisi

ANTONIA: Per forza! Se si alza dieci volte per notte…

BENEDETTA: Sarà magari anche per quello, ma ieri mattina, per esempio, va di là a farsi la barba e arriva trafelato e mi dice. " Benedetta, chi ha messo in bagno quel quadro con su un vecchio?". Non si era accorto 'sto pirla che era lui davanti allo specchio!

ANTONIA: Comunque meglio rimbambiti che villani! Villano e screanzato proprio come il mio Giovanni. Sai che ormai si vedono bene quelle quattro rughette che ho sulla faccia… Un giorno gli dico: "Che ne dici Giovanni se mi facessi una plastica al viso? Non ti piacerebbe avere una moglie più carina?". Mi guarda e mi fa: "Sarebbe come cambiare una piastrella nel bagno. Sempre cesso rimane!". Dai, va avanti col Rosario
BENEDETTA: Dove siamo arrivate?

ANTONIA: Incominciamo da capo così non ci sbagliamo

BENEDETTA:  Ave Maria, grazia plena, domino teco…

ANTONIA: Benedetta…

BENEDETTA: Che c'è?

ANTONIA: Ma il tuo Tommaso, che è un po' rimbambito, non l'hai mai fatto vedere da un dottore, magari uno di quelli bravi?

BENEDETTA: Ma certo che l'ho fatto vedere; mi ha prescritto due pagine di esami. Non voleva proprio sapere di farli perché diceva che aveva una paura boia a farsi bucare. Voleva la siringa senza l'ago! Allora ho fatto guardare in Internet da mio nipote Gustavo e abbiamo fatto il fai da te
ANTONIA: Gli esami fai da te?

BENEDETTA: Sì, gli esami fai date; e tutti aggratis! Guarda, ho ancora il foglietto delle indicazioni che mi ha dato. Facilissimo! Ecco qua… Te lo leggo… Uscite in giardino e fate la pipì osservando i seguenti fenomeni:

"Le formiche vengono a bere ?  Diabete!  Vi fate la pipì sui piedi ?  Prostata! Avete il getto zigzagante ?  Parkinson! Il vapore che sale odora di pancetta alla griglia ?  Colesterolo! Scrollate il pisello e avvertite una fitta al polso ? Artrosi! Rientrando in casa avete ancora il pisello fuori ? Alzheimer!". Facile no?
ANTONIA: Ma pensa tu… E senza fare la fila e pagare il tik…
BENEDETTA: Vero; tutto aggratis! E senza tik
ANTONIA: Dai Benedetta, va avanti col Rosario
BENEDETTA:  Ave Maria, grazia plena, domino teco e benedita…

ANTONIA: E poi ti dirò che anche il mio Giovanni è diventato ancora più rincoglionito del tuo Tommaso. Sta proprio invecchiando…
BENEDETTA: Come hai fatto a capirlo?

ANTONIA: Siamo stati alla festa degli anziani. Mangiato abbiamo proprio mangiato bene. C'erano delle bellissime e giovani cameriere. Insomma, era più interessato al vino che al culo delle cameriere come faceva una volta
BENEDETTA: Se è per quello anche il mio Giovanni è invecchiato. Insomma, da quella parte…

ANTONIA: Quale parte Benedetta?

BENEDETTA: Insomma… nelle parti basse! Insomma, sotto la cintura! Da quelle parti non funziona più come prima

ANTONIA: Ma tu glielo hai fatto notare?

BENEDETTA: Certo che gliel'ho detto e lui sai cosa mi ha risposto? Ha detto che la colpa è mia perché nelle mutande, quando gliele lavo, ci metto troppo ammorbidente. Io comunque gli faccio notare che un toro lo fa cinque volte al giorno, ma lui, quel canchero, mi ha fatto notare che lo fa con cinque vacche diverse!
ANTONIA: Al mio invece aggiungo un bel po' di amido, quello che si mette per indurire il collo delle camice. Ma niente da fare!
BENEDETTA: Ah, siamo proprio conciate bene… E poi il mio Tommaso è anche un po' villano

ANTONIA: Davvero Benedetta?

BENEDETTA: Pensa che a volte mette il nastro nel registratore e lo fa girare al contrario
ANTONIA: Davveto Benedetta? Ma perchè lo fa girare al contrario?

BENEDETTA: Parte da quando mi toglie l'anello dal dito, esce dalle Chiesa e va al bar coi suoi amici. Ave Maria, grazia plena, domino teco e benedita frutto ventri…
ANTONIA: Benedetta, da qualche parte ho letto che al mercato degli organo umani le palline degli uomini le pagano quattro milioni di euri. Poi guardo il mio Giovanni che dorme e non ti dico che tentazione mi viene… Ma alla fine penso che le sue non arrivino a cinquenta centesimi
BENEDETTA: Ha ragione la mia nipote Carolina…
ANTONIA: Perché? Cosa dice?

BENEDETTA: Non è che lo dice, ma ha una maglietta con una bella scritta davanti; "L'unica donna che è sicura dove sia suo marito è la vedova"

ANTONIA: Che intelligente tua nipote!
BENEDETTA: Vabbè, portiamo pazienza; il tempo aggiusta tutte le cose…

ANTONIA: Non è vero! Se non chiamavo l'idraulico col cavolo che si aggiustava da sola la caldaia!

BENEDETTA: Chissà che spesa…
ANTONIA: Partita mezza pensione! Però io e il mio Giovanni non ci lasciamo mancare niente, anche se a soldi siamo sempre in profondo rosso. Però per il mio compleanno siamo andati in trattoria

BENEDETTA: Mangiato bene?

ANTONIA: Proprio mangiato bene. Il Giovanni ha ordinato una fetta di arrosto per lui e un brodino per me. Dopo che abbiamo mangiato, sempre il mio Giovanni, ha detto alla cameriera di portare un brodino per lui e un arrosto per me

BENEDETTA: Scusa Antonia , questa non l'ho capita…

ANTONIA: Anche il cameriere non l'aveva capito. Allora il Giovanni gli ha spiegato che, con la pensione che ci passa l'INPS, possiamo permetterci solo una dentiera

BENEDETTA: É proprio vero che il pensionato fa il mestiere più pericoloso del mondo…

ANTONIA: Perché Benedetta?

BENEDETTA: Perché mai nessuno ne è uscito vivo! Comunque vi siete permessi anche di andare in trattoria…
ANTONIA: Te l'ho detto; solo una volta all'anno. Ma abbiamo trovato una cameriera proprio villana! Il Giovanni si era accorto che gli era caduta una mosca nel brodino. L'ha chiamata…

BENEDETTA: La mosca?

ANTONIA: No, la cameriera. E lei, tranquilla, gli ha risposto di far finta di niente perché di solito, quando la mosca ha finito di bere, se ne va!
BENEDETTA: Ave Maria, grazia plena, domino teco e benedita frutto ventri tui Jesu…

ANTONIA: Eh sì, se non ci pensa Gesù qui non ce la facciamo più. Ogni tanto, giusto per tirarlo su di morale, dico al mio Giovanni che Dio lo ama

BENEDETTA: E lui sta meglio?
ANTONIA: Mica tanto; mi dice: " Se Dio mi ama e siamo ridotti così immaginati se gli stavo sui coglioni!"

(Entrano Tommaso e Giovanni. Parlano fra di loro. Non si accorgono delle donne)

GIOVANNI: C'è da dire Tommaso che le donne non capiscono una mazza!
TOMMASO: Concordo assolutamente Giovanni!

GIOVANNI: Sai, confidenza per confidenza… ieri sera, durante la cena, dico alla mia Antonia: "Se io dovessi morire vorrei morire nel sonno"

TOMMASO: Vero, giustissimo. E lei cosa ti ha detto?
GIOVANNI: Si è messa a cantare

TOMMASO: A… a cantare?

GIOVANNI: Sì, a cantare. "Ninna nanna… Ninna nanna…". Quindi ti ripeto Tommaso che le donne non capiscono una mazza!

TOMMASO: E io Giovanni ti ripeto che concordo assolutamente! Ti ricordi quando sono stato alla sfilata degli alpini il mese scorso? E ti ricordi che pioveva? E ti ricordi quando è caduto quel maledetto fulmine vicino a me che mi ha bruciato la piuma del cappello? Un infermiere aeva telefonato a casa per avvertire che io ero stato colpito dal fulmine. Sai la Benedetta cosa gli ha risposto? "Ah, sta piovendo? Oddio mio; i miei panni che ho stesso ad asciugare!". Poi, quando ha saputo che non mi ero fatto quasi niente, si è anche incazzata! Ha dovuto rinunciare alla reversibilità della mia pensione
GIOVANNI: Ah le mogli…

TOMMASO: Devo proprio dire che io e mia moglie siamo come l'America…

GIOVANNI: Come l'America?

TOMMASO: Sì Giovanni, come l'America. Siamo Stati…Uniti!

BENEDETTA: No Tommaso, fra poco saremo… disuniti! Io qua e tu fra poco al cimitero!

GIOVANNI: Ma tu guarda… Le hai viste? Ci sono le nostre due mogliettine
ANTONIA: E tu sta zitto Giovanni, altrimenti, invece di ricantarti la ninna nanna, ti canto il Dies Irae! Che malnati di mariti!

GIOVANNI: Ma dai Antonia. Non essere sempre incazzata! Dopo tutto sulla terra siano solo di passaggio…

ANTONIA: Allora, visto che siamo solo di passaggio, passate e non fermatevi a rompere le palle! Ma dove li avremo raccattati questi?
GIOVANNI: Dovresti baciare dove metto i piedi invece! Ti aveva colpito la mia gentilezza. Ma a te non fregava proprio niente. In uno slancio d'amore ti avevo chiesto: "Dimmi quali fiori ti piacciono e io te ne porterò quanti ne vuoi". E ti ricorderai cosa mi hai risposto! "Fiori di zucca, così li faccio impanati!"
BENEDETTA: Beh, guarda che anche il mio Tommaso non era certo il principe azzurro

TOMMASO: Comunque per te c'ero sempre. Quando, da fidanzati, stavi male io ero lì, quando ti avevano bocciata io ero lì, quando ti era morto il gatto io ero lì…
BENEDETTA: Questa è la chiara dimostrazione che già allora mi portavi sfiga!

TOMMASO: Ma va che non eri proprio una santarellina! Quante volte ho perdonato le tue scappatelle! Io la perdonavo e lei se ne fregava. Ad un certo punto ti volevo anche lasciare. Ero stufo delle tue bugie!
BENEDETTA: Delle mie bugie? Quali bugie?

TOMMASO: Ma se una sera sono tornato e ti ho trovato a fare l'ochetta con l'idraulico, il tuo precedente moroso!

BENEDETTA: Eh no caro! Il bugiardo eri tu! Avevi detto che saresti tornato al sabato e invece sei arrivato al venerdì!
TOMMASO: E io che ti chiedevo se fossi stato io il tuo primo uomo… Mi lasciavi dei seri dubbi quando mi rispondevi: "Perché me lo chiedete sempre tutti?"

ANTONIA: Ah, ma guarda che anche il mio Giovanni non era uno stinco di santo. Mai fidarsi degli uomini! Una sera, quando eravamo ancora fidanzati, gli volevo fare una sorpresa e sono andato a casa sua. Non l'ho trovato nella vasca da bagno con una biondina? E si è anche meravigliato che mi fossi arrabbiata! Sai cosa mi ha detto? Che era la sua istruttrice di nuoto! Bugiardo! Pensa Benedetta che mi aveva dato ad intendere di essere un  musicista…
GIOVANNI: No Antonia, solo che suonavo

BENEDETTA: Mi sembra la stessa cosa…

ANTONIA: No Benedetta, non era la stessa cosa. Più tardi mi aveva confessato che faceva il postino; insomma che suonava il campanello dei citofoni tutti i giorni! E invece, pochi giorni dopo? Gli ho fatto la stessa domanda. E sai che mi ha risposto? Che lavorava nel cinema!

BENEDETTA: Attore? Regista?

ANTONIA: No! Vendeva popcorn e patatine all'entrata! Ma non è finita… Dopo un po' di tempo mi dice che fa la guardia del corpo.

BENEDETTA: Di qualcuno famoso? Di una celebrità?

ANTONIA: No, accompagnava sua nonna a ritirare la pensione! E quando mi hai detto di essere uno scrittore?
GIOVANNI: Era vero!

ANTONIA: Vero fino ad un certo punto! Ho scoperto che scriveva, sì, ma alle donne su Facebucco! Ah, dimenticavo… E quando mi ha detto che lavorava per la televisione? Gli mancavano ancora dieci rate per finire di pagarla!
TOMMASO: Certo che voi donne vi ricordate proprio tutto…

BENEDETTA: No, siete voi uomini che dite stronzate indimenticabili!

GIOVANNI: E quella volta che sei stata dal ginecologo per controllare se… insomma se, in vista del matrimonio eri ovaiola… diglielo, diglielo cosa ti è capitato
ANTONIA: Mica lo sapevo che quello che mi ha visitato non era il dottore. Il camice bianco l'aveva… Invece era solo l'imbianchino. Poi mi ha detto che il dottore sarebbe arrivato dopo dieci minuti. Però è stato bravo lo stesso! Mi ha visitato da capo ai piedi!
GIOVANNI: E pensare che si era fatta depilare tutta. E quando dico tutta… dico tutta!

TOMMASO: Eh caro mio… Quando una donna pulisce la casa vuol dire che aspetta visite!
ANTONIA: Ma piantatela voi due di dire stronzate! Dai Benedetta, andiamocene che il rosario lo abbiamo quasi finito  e piantiamola di stare a sentire questi due rincoglioniti! E quando arrivi a casa facciamo i conti!
BENEDETTA: E li farò anch'io, ma con la calcolatrice perché non voglio dimenticare nemmeno una parola di quello che hanno detto! Vi rendete conto che avete spifferato quello che abbiamo fatti da morosi?
ANTONIA: E la privaci? Dove la mettiamo la privaci?

GIOVANNI: Mettetela in borsa e portatevela a casa! Ah, ora che mi ricordo… Antonia, domani è il quarantesimo anno del nostro matrimonio. Ho invitato a pranzo Tommaso e Benedetta per cui voglio ammazzare il pollo
ANTONIA: Vorrei sapere che colpa ha il pollo! Dovresti invece ammazzare tuo cugino; è lui che ci ha presentati!
GIOVANNI: Comunque Antonia ti ricordo che, quando ci siamo sposati, hai promesso di amarmi per tutta la vita
ANTONIA: Sì, ma mica pensavo che tu campassi così tanto!

TOMMASO: Ti ricordi Giovanni? Da fidanzati, quando arrivavamo, ci dicevano: "Arriva l'amore mio". Adesso, da sposati; "Arriva il rompiballe"

BENEDETTA: E adesso voi due cosa fate?

GIOVANNI: Ci sediamo al vostro posto e incominciano il Rosario come voi

BENEDETTA: Sì, proprio voi due con quei bestemmioni che tirate quando giocate a carte all'osteria!

ANTONIA: Guardali lì quei due imbranati! Invece di andare a lavorare…

TOMMASO: Vi ricordo mie dolci fanciulle, che oggi è domenica e la domenica…

GIOVANNI: Non si lavora!

BENEDETTA: Ma se siete in pensione e non fate mai una cippa!

ANTONIA: Ma è vero! Non fanno mai un cavolo! Ieri vedo il mio Giovanni che carica in auto l'aspirapolvere. Parte e ritorna solo la sera. Gli chiedo che cacchio sta facendo. Mi dice: "Guarda che me l'hai detto tu stamattina. Mi ha detto: "Non fai mai niente. Perché non fai un bel giro con l'aspirapolvere?"
BENEDETTA: Te l'ho detto Antonia. Sono due coglioni!

ANTONIA: Non solo coglioni, anche bastardi! (Escono dirimpettite)

GIOVANNI: Capito le nostre mogliettine? Invece di dirci caro, amore, tesoro, cuoricino mio…

TOMMASO: Coglioni! Bastardi!

GIOVANNI: Non ci sono più le mogli di una volta…

TOMMASO: Appena sposate erano brave, servizievoli, animali domestici, dolci angeli del focolaio…

GIOVANNI: Ti portavano la colazione a letto…

TOMMASO: Obbedivano al marito…
GIOVANNI: Quando le desideravi non avevano mai il mal di testa… 

TOMMASO: Hai ragione Giovanni, non ci sono più le mogli di un a volta! Una volta angeli, e ora diavoli!
GIOVANNI: E noi poveri cristi! La ragione l'hanno sempre loro. Da un po' di tempo ho in casa un pappagallo femmina. Ha preso da lei. Quando dico qualcosa anche lui mi contesta tutto
TOMMASO: Una donna ha due modi di risolvere le cose: o a modo suo o come dice lei. Scusa Giovanni, ma davvero hai detto che dobbiamo dire il rosario?
GIOVANNI: Ma va; è stato solo per togliercele dai piedi. Basta e avanza averle anche solo in casa. Pensa che quando esco trovo ai miei piedi il suo zerbino
TOMMASO: Come il suo zerbino? Non è anche tuo?

GIOVANNI: No; ne ha fatto fare uno apposta così sono obbligato a leggerlo appena fuori dalla porta. Pensa che io sia davvero rincoglionito. C'è scritto: "Chiavi- Occhiali- Cellulare- Soldi- Spegni il gas"
TOMMASO: La mia Benedetta invece ieri sera, all'ora di cena, quando, cercando di essere gentile, le ho detto che la cena aveva un aspetto splendido con un profumino da favola, mi fa: "Guarda che è per il cane; la tua è nel freezer da scongelare!"
GIOVANNI: Io invece ho un gatto. Mangia, beve, gioca, dorne sul divano, insomma fa i cazzi suoi e lei dice che è adorabile. Io faccio le stesse cose e lei dice che sono uno stronzo! Comunque sono sette giorni che a casa non mi parla e sinceramente non so più cosa fare
TOMMASO: Tientela stretta Giovanni! Che fortunato! Non ce ne sono più di donne così!

GIOVANNI: Cosa dici Tommaso se, al posto del Rosario, ci beviamo ll solito goccio per consolarci?

TOMMASO: Direi che è un'idea geniale! (Giovanni toglie dalla tasca interna una bottiglia, dà un sorso e la passa a Giovanni che fa altrettanto. Lo faranno di frequente durante il loro colloquio). Buono, proprio buono. Pensa che il povero Pasquale non beveva mai, non fumava, stava attento al cibo, non usciva mai la sera…
GIOVANNI: Ma di che cosa è morto?
TOMMASO: Di tristezza!

GIOVANNI: Ma sarà andato dal dottore penso…

TOMMASO: Sì, c'è andato. Il dottore gli ha detto che doveva fare una lastra. Pasquale gli ha chiesto se doveva farla al torace. Il dottore gli ha risposto che presto la lastra gliela faranno di marmo! Comunque, per il momento, gli ha prescritto dieci sedute di fanghi. Ha anche detto che, anche se non avessero fatto niente, almeno si sarebbe abituato a stare sotto terra
GIOVANNI: Certo che quel dottore era anche un po' villano…

TOMMASO: Anch'io ci sono andato per via del mio colesterolo che era il triplo del normale. Mi fa: "Niente pasta, niente pizza, niente caffè, niente birra, niente cioccolato, niente formaggio". Al chè gli ho risposto: "Allora dottore tanto vale che vada a farmi dare l'estrema Unzione". E sai cosa mi ha risposto? "Sì, ma mi raccomando… Pochissimo olio!"
GIOVANNI: Hai fatto bene a dissentire! La dissenteria è un tuo diritto!
TOMMASO: Comunque oggi sembra che tutto ci faccia male

GIOVANNI: Te lo ricordi Tommaso quel brano del Vangelo? Quello della moltiplicazione dei pani e dei pesci?

TOMMASO: Certo che lo ricordo

GIOVANNI: Ebbene, anche allora c'erano problemi con il cibo. Quando il Signore ha mostrato tutte le ceste piene zeppe di pani e di pesci c'è stato uno della folla che gli ha gridato: "Scusa Maestro, il pane è senza glutine?". Poi subito un altro: "Hai controllato che non ci sia mercurio nel pesce?". Poi un altro ancora: "Il pesce non lo posso mangiare; sono vegano!". E allora il Maestro ha esclamato: "Sto veramnte pensato di mandarvi tutti a fanculo!" 

TOMMASO: Non è più come una volta che si poteva mangiare di tutto. Io invece ci sono andato dal dottore per la prostica. Non c'è notte che non debba andare in bagno cinque o sei volte. Ma anche con me il prostologo non è stato molto gentile. Ma dico io… Quando la medicina ha voluto vedere le ossa, ha inventato i raggi X. Quando ha voluto vedere il cuore ha inventato l'ecocardiogramma. Quando ha  voluto vedere un bambino nella pancia della mamma ha inventato l'ecografia.  Quello che non capisco, e che nessuno mi spiega, è perche per vedere la prostata devono ancora infilarti un dito nel culo! Cosa dici Giovanni, dici che la causa sia il vino? Meglio passare alla birra?
GIOVANNI: Comunque non tutti i problemi si risolvono con una birra…

TOMMASO: Vero; per questo sono in confezione di sei!
GIOVANNI: Lo sai Tommaso che a tempo perso faccio l'idraulico. E anche adesso, se mi chiamano, qualche lavoretto in nero lo faccio. Sai cosa mi è capitato la settimana scorsa? Vedo in ambulatorio, busso alla porta e sento che il dottore mi dice:"Avanti!". Quello, tutto preso a scarabocchiare su un foglio e senza guardarmi nel muso, mi chiede: "Bevi alcolici?". E io:"Sì, li bevo". "Fumi?". "Due pacchetti al giorno". "Mangi porcherie?". "Sì, mi piacciono" gli rispondo. "Pensi di finire con queste cattive abitudini?". E io: "Ma neanche per sogno!". Allora mi guarda di brutto e mi fa: "Allora, per che cazzo sei venuto da me!". E io: "Guardi che mi ha chiamato lei! Sono qui per riparare il tubo del suo lavandino!"
TOMMASO: Lo sai Giovanni che ogni tanto con la mia Benedetta giochiamo al dottore?
GIOVANNI: Fate ancora queste cose?

TOMMASO: Pensa che quando giochiamo al dottore io duro un'ora

GIOVANNI: Urca veh! Ma come fai?

TOMMASO: La faccio aspettare 59 minuti in sala d'attesa! Poi, quando riesco a finire, e, a volte, per dire la verità, neanche a cominciare, lei mi guarda e mi dice: "Complimenti; più svelto del cambio gomme del Box Ferrari!". E voleva anche darmi la multa per eccesso di velocità!
GIOVANNI: Anch'io ci provo, magari poche volte, con la mia Antonia. Comunque riesco a fare sesso sfrenato dalle 21.30 alle 21.32! Ma, dopo questa grande impresa, ormai è da più di un anno che sono in lista d'attesa. Solo una volta sono riuscito a farlo per un'ora e cinquanta secondi. Era la mezzanotte a cavallo dell'ora legale. Dopo però le ho chiesto se sono stato bravo. Mi sarei aspettato un "bravissimo". No, lei, la rospa, mi ha risposto "brevissimo!"
TOMMASO: Comunque, non faccio per dire, modestia a parte io il sesso lo faccio quasi ogni giorno

GIOVANNI: Ma dai… Ma se mi hai detto…

TOMMASO: Qui lo dico e lo confermo. Quasi ogni giorno! Quasi il lunedì, quasi il martedì, quasi il mercoledì, quasi il giovedì…
GIOVANNI: Ho capito… Sempre quasi… Vuol dire… quasi mai!

TOMMASO: Infatti; è la partenza che mi frega! Però la mia Benedetta ha chiesto anche al dottore cosa potevo prendere per… insomma… per…
GIOVANNI: Per partire e arrivare almeno a tre minuti

TOMMASO: Bravo Giovanni, vedo che hai capito

GIOVANNI: Beh, cosa le ha consigliato?

TOMMASO: La cura del ferro

GIOVANNI: La cura… del ferro?

TOMMASO: Sì, la cura del ferro. Ogni mattina mi fa stirare tutti i panni col ferro da stiro. (Entra Peppino su una sedia a rotelle)
GIOVANNI: Oh, guarda che c'è! C'è Peppino. Dove stai andando?
PEPPINO: Vado dove mi porta il mio trabiccolo

TOMMASO: Come stai Peppino?
PEPPINO: Beh, non posso dire, come si suol dire, che sono… in gamba, ma me la cavo

TOMMASO: Ma dove stai andando?

PEPPINO: Al Cimitero

GIOVANNI: Al… al cimitero? Senza cassa e funerale? Ma se sei ancora vivo!

PEPPINO: Guarda che in quel posto si può andare anche da vivi. La differenza è che dopo si può uscire. Vado a divertirmi
TOMMASO: Al Cimitero?

PEPPINO: Sì, al cimitero. Però, quando piove e mi faccio portare in macchina, non uso mai il navigatore. Mi è bastata una volta. Mi sono spaventato quando quel coso mi ha detto: "Hai raggiunto la tua destinazione"

GIOVANNI: E' vero, non è carino sentirselo dire…

TOMMASO: Io uso un navigatore speciale per persone anziane che ho comperato su Amazzone. Non solo ti dice che strada fare, ma ti ricorda anche cosa ci dovevi andare a fare

PEPPINO: Comunque  non sapete quanto ci si diverte a leggere gli epitaffi che sono scritti sulle tombe

GIOVANNI: Veramente non ci ho mai badato

PEPPINO: Male; andateci qualche volta e vi divertirete

TOMMASO: Comunque penso che siano tutte scritte tristi…

PEPPINO: Ma non è affatto vero. Ieri ne ho lette una decina e c'è da sbudellarsi dalle risate

GIOVANNI: Per esempio?

PEPPINO: Te lo ricordi il Piero delle Acciughe? Lo sai cosa gli ha scritto la moglie sulla tomba? "Qui giace il mio Piero, finalmente rigido". E l'Angelo Tartaglia? Su quella della moglie ha scritto: "Qui giace mia moglie, come sempre fredda". Per non parlare del Gildo delle Lucertole… Lo conoscevate il Gildo, no?

GIOVANNI: Certo, lo conoscevamo tutti in paese

TOMMASO: Era quello che aveva l'hobby di volare su quei trabiccoli volanti

PEPPINO: Beh, vi ricorderete anche che, volando un po' basso, è andato a sbattere contro un traliccio della corrente di 120.000 volt e ci è rimasto secco e brustolito come un pollo alla brace. Sulla sua lapide gli hanno scritto: “Qui giace il Gildo Volanti che, precipitando a terra, saliva al cielo”.  E quel cornuto del Battista allora? Sulla lapide della moglie ha scritto: “Qui riposa la mia cara e fedele Rosetta, donna instancabile, ha amato la vita, suo marito e anche tutto il paese”. E l'Evelina delle Scopette?  "A mio marito, morto dopo un anno di matrimonio. La sua moglie, riconoscente”
GIOVANNI: Tommaso, cosa dici? Dovremmo anche noi farci una scappatina al nostro Cimitero
TOMMASO: Ma perché no? Di sicuro ci faremo quattro risate
PEPPINO: Ma mai come quelle che ho fatto io quando ho letto quella su una tomba di marmo. É quella del Valentino, quello che in paese chiamavano l'asino che monta. E proprio durante una di quelle… montate, proprio nel momento più bello e focoso, ha beccato un bell'infarto che l'ha lasciato lì secco, lungo, disteso come un baccalà
GIOVANNI: Me lo ricordo; diceva sempre che avrebbe desiderato morire sopra una Top Model
PEPPINO: Non si è mai saputo se fosse una Top Model o chicchessia, ma sapete cosa hanno scritto su quella lastra? "Mentre veniva, se ne andava"
TOMMASO: Però, pensandoci bene, anche sulla tomba di mia suocera io devo aver scritto qualcosa di strano visto che chi legge poi si mette a ridere

GIOVANNI: A ridere?

PEPPINO: Per forza! Anch'io l'ho letta. “Alla mia amata suocera Giuditta Bevilacqua. Signore, accoglila con la stessa allegria con cui te la mando".

TOMMASO: A proposito di mia suocera… Lo sapete che in casa ho una teca di vetro con dentro un pitone reale. Me l'aveva regalato mio cugino che doveva partire per chissà dove. Quella pirla non apre il box per accarezzarlo? E quello le ha morsicato la mano. Dopo un po', tutto agitato, vedendo la mala parata, telefono al dottore. "Pronto dottore; mia suocera è stata morsa da un serpente". "Mi scusi- fa quello- penso si sia sbagliato; io sono veterinario". "No no, voleo proprio lei! È il serpente che sta male!". Quella resiste anche a un morso di un coccodillo! Sta male solo quando si mode la lingua tanto ce l'ha velenosa!
GIOVANNI: Già, le suocere…  Quando sono andato da mia suocera chiedere la mano di sua figlia sapete cosa mi ha risposto? "A cosa ti serve la sua mano? Continua ad usare la tua!"

TOMMASO: Lo sapete che Adamo era scontento di Eva? Allora lui andò a lamentarsi da Dio. Dio lo guardò e disse: "É meglio che tu stia zitto, altrimenti creo anche sua madre!"
PEPPINO:  Ah, dimenticavo; a proposito di suocere... Su una tomba della suocera del Marco Manetta c'è scritto: "Te l'avevo detto che non stavo bene". E su quella dietro? "Morta per volontà di Dio e con l'aiuto di un dottore rincoglionito". Dai ragazzi, devo proprio andare. Per finire vi dico l'ultima che ho letto ieri: "La vita è come la carta igienica. Finisce sempre nel momento sbagliato". Ciao; ci sentiamo domani con quelle nuove. (Lo salutano ed esce)
TOMMASO: Giovanni, ti sei accorto che abbiamo finito la bottiglia'

GIOVANNI: Ahi ahi ahi… Come una macchina che ha finito la benzina

TOMMASO: Quindi?

GIOVANNI: Quindi, per non rimanere a secco, si ritorna al distributore. (Escono cantando una canzone da osteria)
SECONDO ATTO
(Entrano, mano nella mano, due fidanzatini)

RAIMONDO: Vogliamo sederci qui mia diletta?

GISELLA: Mi siederei dovunque con te mio passerotto

RAIMONDO: Oggi qui su questa accogliente panchina e domani, dopo il nostro matrimonio, sul nostro morbido lettone
GISELLA: Lo desidero tanto anch'io mio dolce Raimondo… Che il nostro lettone sia morbido e tu… tu mi auguro un po' meno. Immagino la nostra luna di miele… Finalmente potrò realizzare quello che mi ha consigliato il mio dottore: un mese al mare, un mese in montagna, un mese alle terme… Dove mi porteresti prima Raimondo?
RAIMONDO: Da un altro dottore mia cara!

GISELLA: Ma guarda che ci sono stata perchè ultimamente mi vedo un po' ingrassata. Secondo te che c'hò?
RAIMONDO: C'hai ragione cara Gisella mia
GISELLA: Scusa Raimondo, vuoi dire che sono davvero ingrassata?

RAIMONDO: Assolutamente no, mia divina

GISELLA: E allora perché hai detto che ho ragione a dire che sono ingrassata?

RAIMONDO: Perché la mia mamma mi ha detto che, per farsi voler bene da una donna, le devo sempre dire che ha ragione.
GISELLA: Ah sì? E che altro ti ha consigliato la tua mammina?

RAIMONDO: Dice che per avere una vita di coppia felice ci vogliono tre regole. Lei decide e tu accetti. Lei parla e tu ascolti. Lei sbaglia e tu chiedi scusa. In poche parole in ogni coppia è importante raggiungere un equilibrio… Avolte ha ragione lei, a volte ha torto lui!
GISELLA: Forse non è proprio quello che velevo sentire, mio micione. Comunque siamo qui, io e te e questo radioso tramonto. Cosa potrebbe rovinare questa serata perfetta?
RAIMONDO: Una fastidiosa diarrea

GISELLA: Ma passero mio… non è certo romanticismo questo!

RAIMONDO: Ma si dà il fatto che stamattina la mia mamma mi ha fatto prendere le Favole di Fuca. Sai… Ero un po' impedito…
GISELLA: Ma mio caro; stai rovinando questo nostro momento magico! Dimmi almeno qualcosa che mi faccia sognare… Caro, tu non mi sogni mai?
RAIMONDO: Sì, ma per fortuna mi sveglio sempre in tempo. Comunque ogni mattina vorrei svegliarmi accanto a te
GISELLA: Oh, grazie caro. Io ogni mattina mi sveglio alle 5.30

RAIMONDO: Allora meglio di no

GISELLA: Ma quando saremo sposati ci sveglieremo assieme mio caro…

RAIMONDO: Ma solo alla domenica, quando ti alzi alle dieci!
GISELLA: Ma insomma, qualche parola che nutra i miei sentimenti…

RAIMONDO: Ma certo cara… Tu sei la mia casa; tu sei la mia finestra sul mondo; la tua bocca è l'accesso al nostro focolare; i tuoi seni sono coperti di rose…
GISELLA: Ho già capito! Scommetto che adesso vuoi fare un giro in cantina! Comunque tengo a precisarti che farò sesso con te solo dopo il matrimonio
RAIMONDO: Va bene; appena ti sposi chiamami!

GISELLA: Mi auguro che tu scherzi Raimondo… Ma se ti dessero un euro per ogni volta che mi pensi …

RAIMONDO: Allora sì che comincerei a pensarti! Tutto il giorno mia cara!

GISELLA: Mi stai un po' deludendo mio tesoro… Mai che tu mi parli mai d'amore… Forse non sai nemmeno tu cos'è l'amore…

RAIMONDO: Ma certo che lo so! L'amore è come una zanzara

GISELLA: Come… come una zanzara?

RAIMONDO: Ti spiego Gisella; la zanzara è l'unica che ti canta una canzone all'orecchio; è l'unica che ti morde perché le piaci; è l'unica che ritorna anche se tu la allontani. Vedi? Quello è vero amore!
GISELLA: Raimondo, è meglio che ce ne andiamo. Sento che sta arrivando gente ad interrompere la nostra intimità

RAIMONDO: Sì sì, sono d'accordo. Anche perché la mia mamma deve avermi preparato la merenda. Pane, burro e zucchero. (Uscendo). Cosa farei se non ci fosse la mia mamma!

GISELLA: (Gli dà uno schiaffo). E allora va da tua mamma coglione!

RAIMONDO: Ahi! Mi hai fatto male! Lo dirò alla mia mamma!

GISELLA; Dillo a chi vuoi! Alla mammina, alla zanzara, ma mai più alla Gisella. Va e mangia il tuo pane, burro e marmellata, così sarai più dolce!

(Entrano Antonia e Benedetta)
ANTONIA: Ma lo sai bene Benedetta com'è cattiva la gente. Cattiva e invidiosa. Di mia nipote Immacolata possono dire di tutto, ma che non sia una santa ragazza! Brava, buona, intelligente, tutta casa e scuola; per non dire della Chiesa… Mai una Messa persa, fa catechismo ai ragazzi della parrocchia. Fa parte dell'Associazione delle Figlie di Sant'Agnese… Insomma, non c'è una ragazza pura e casta come lei. Pensa che anche quando va dal dottore si rifiuta di spogliarsi per non far vedere le parti intime
BENEDETTA: Comunque non capisco perché una ragazza così giovane abbia bisogno di andare dal dottore

ANTONIA: Mi sembra di aver capito che è solo per farsi fare una ricetta di cui ha spesso bisogno poverina

BENEDETTA: Può darsi che abbia qualche malattia che non dice a te, sua nonna
ANTONIA: Ti ho detto che è sana sanissima!

BENEDETTA: E allora di che ricetta avrebbe bisogno

ANTONIA: Ho sentito che parlava di una pillola… la pillola del giorno

BENEDETTA: Perché? Ci sono anche le pillole della notte?

ANTONIA: Aspetta che ricordo… La pillola del giorno dopo

BENEDETTA: La pillola…

ANTONIA: Sì, è proprio quella; la pillola del giorno dopo. Comunque non ho mai capito cos'è 'sta pillola del giorno dopo

BENEDETTA: Mah; magari è per digerire i piselli del giorno prima!

ANTONIA: Che fortuna Benedetta, la nostra panchina è ancora vuota
BENEDETTA: Dici che dobbiamo riprendere il Rosario di ieri?

ANTONIA: Dove eravamo rimaste?

BENEDETTA: Mi sembra di ricordare che siamo rimaste alla prima Ave Maria…

ANTONIA: Allora sarà meglio che ricominciamo dalla seconda

BENEDETTA: Ma lo sai Antonia che non ho tanta voglia di dire il Rosario?
ANTONIA: Nemmeno io ne ho tanta…

BENEDETTA: Guarda; ho appena comperato il giornale con le parole incrociate

ANTONIA: Bellissima idea! Dai che le facciamo. Dai, icomincia

BENEDETTA: Però facciamo quelle facili

ANTONIA: Sì sì sì, facciamo quelle facili. Dai dai, incomincia

BENEDETTA: Questa è proprio difficile… 8 orizzontale… Mammifero che vola… 7 caselle… "Mammifero che vola…"
ANTONIA: Mammifero che vola… Hostess!

BENEDETTA: Come hostess? Incomincia con la P

ANTONIA:  E allora sarà… Pilota!

BENEDETTA:  No, non ci sta

ANTONIA; E allora lasciala in bianco

BENEDETTA: “Riacquista la libertà”!

ANTONIA:  Chi?

BENEDETTA: Vorrei saperlo anch’io. 6 caselle! Comincia con la V

ANTONIA:  6 caselle… Riacquista la libertà… Vedova!

BENEDETTA: Giusto! Ci sta!

ANTONIA: Magari lo fossi anch’io! Ma da quando il Giovanni è in pensione mi rompe i maroni tutto il santo giorno!

BENEDETTA: Questo è ancora più difficile… “Sinonimo di ergastolo”

ANTONIA: Questa la so! Sinonimo di ergastolo… Matrimonio!

BENEDETTA: Ci sta! Brava Antonia! “Quando escono ti fanno piangere”. Quando escono ti fanno piangere… Secondo te Antonia, cosa sono quelle cose che quando escono ti fanno piangere?

ANTONIA: Questa la so e non mi sbaglio! Semplice; emorroidi!

BENEDETTA: Non ci stanno…

ANTONIA: Invece escono! E quando escono ti fanno piangere, eccome! Non dirlo a me… Lasciala in bianco anche quella

BENEDETTA: 18 orizzontale. “È famoso quello di Troia..."
ANTONIA: Figlio!

BENEDETTA: Come figlio?

ANTONIA: Di solito si dice figlio di troia…

BENEDETTA: Non ci sta! In bianco anche questa

ANTONIA: Adesso però ho il cervello che sta fumando. Direi di ritornare al Rosario

BENEDETTA: Ma sì, torniamo al Rosario. Ave Maria grazia piena…

ANTONIA: Benedetta, hai sentito quello che si dice in paese? Il Giulio e la Luisa divorziano

BENEDETTA: Ma no! Sembrava una coppia così unita… Questa non me l'aspettavo proprio
ANTONIA: Eh sì; comunque si sa anche che la Luisa, quando è sola, ogni tanto ospita in casa qualche bel giovanotto del paese. Ma la colpa del divorzio non è certo della Luisa
BENEDETTA: E di chi allora?

ANTONIA: Di quel pirla di Giulio che un pomeriggio è arrivato a casa un'ora prima senza avvisare! Pensa che l'aveva conosciuta su Facebucco, quel coso lì che si vede sul computer
BENEDETTA: Io di quel coso lì non ci capisco niente

ANTONIA: A me invece ha insegnato ad usarlo la mia nipotina. E ho imparato anche a fare le ciat

BENEDETTA: E come le fai? Bollite o fritte?

ANTONIA: Che cosa?
BENEDETTA: Quelle cose lì… Le ciac!
ANTONIA: Macchè ciac, le ciat! Incontri persone e ci puoi parlare. Proprio cone al telefono, ma ci scrivi. Le usa anche il mio Giovanni. Pensa che una sera, così per caso, mi sono imbattuta in uno dal nome "Dolce principe del cuore". Gli ho chiesto la foto. Me l'ha mandata. Quel bastardo non era il mio Giovanni? Mi aveva appena scritto che sua moglie era morta tre anni fa'. Sai cosa gli ho risposto? "Non ti preoccupoare mio bel Principe, tra poco sarai con lei i paradiso!".  Per tre giorni non è uscito di casa per gli sganassoni che gli ho dato
BENEDETTA: Comunque Antonia sono tre giorni che ti vedo seduta davanti al Comune. Si può sapere cosa ci fai?
ANTONIA: Anche lì c'entra il Facebucco. Tutte le volte che apro quella pagina mi dice: "Hai cinque amici in Comune". E io voglio vedere chi sono!

BENEDETTA: E magari sono più gentili dei nostri mariti…

ANTONIA: Quelli hanno il cuore di pietra. Pensa che ieri sera, lo sai che pioveva, siamo usciti dal negozio che diluviava e rischiavamo di bagnarci come stracci del pavimento quando fai le pulizie di fino. Mi si sono illuminati gli occhi quando il Giovanni si è tolto la giacca e me l'ha messa in testa. Io, colpita e sorpresa dal suo gesto gentile e altruista, gli ho detto: "Grazie. Ma tu di bagnerai Giovanni.". E lui, quel cazzone: "Non proccuparti Antonia; io ho l'ombrello"
BENEDETTA:  Ave Maria grazia piena, Domino teco…
ANTONIA: Ah, dimenticavo. Non vedendo nessuno di questi amici di Facebucco sono entrata lo stesso in Comune perché mi sono dimenticata che mi stava scadendo la Carta d'Identità. L'impiegato mi ha dato un documento da compilare e io ho risposto a tute le domande. Poi quel tanghero mi ha fatto rimanere male davanti a tutti. Mi fa: "Signora, alla voce sesso deve scrivere maschio o femmina; non a ogni morte di Papa!"

 BENEDETTA: Come ti capisco Antonia… I nostri uomini, da quando sono in pensione, sono come le gomme delle auto forate. Uno spiffero veloce e la gomma a terra!
ANTONIA: Capisci poi perché le donne se la fanno con gli extracomunitari? Perché loro fanno quello che gli italiani non vogliono più fare!

BENEDETTA: E poi il Tommaso mi ha anche dato della razzista!

ANTONIA: Sei razzista Benedetta?

BENEDETTA: Macchè razzista! É solo perché, quando faccio la lavatrice, divido i bianchi dai colorati!
BENEDETTA:  Ave Maria grazia piena, Domino teco e benedita…
ANTONIA: Pensa Benedetta che, sempre in Facebucco, mi sono arrivate anche proposte di matrimonio

BENEDETTA: Ma come fanno a sapere chi sei?

ANTONIA: Mica lo sanno. Mi sono firmata "Fatina Vogliosa". Fatto sta che uno mi scrive una lettera d'amore

BENEDETTA: Com'era, com'era Antonia; non farmi stare sulle spine

ANTONIA: Guarda, l'ho anche copiata su un foglietto. Tutte le volte che la leggo mi emoziono. Eccolo qua. Te lo leggo. "Quasi vedovo con terreno cerca vedova con trattore per eventuale matrimonio. Inviare foto del trattore"

BENEDETTA: Mica tanto romantico però…
ANTONIA: Cosa ti puoi aspettare dagli uomini alla nostra età!

BENEDETTA: Però quello, come ho sentito dire, potrebbe essere un amore a distanza

ANTONIA: Sì, in fondo in fondo potrebbe essere anche così. Comunque è vero! Più mio marito sta lontano più gli voglio bene!

BENEDETTA: É inutile che il mio Tommaso ogni tanto mi dica che la mia vita è come una scatola di cioccolatini. Secondo me assomiglia più a una scatola di supposte! Perché mi cioccolatini li pigli in bocca, ma le supposte… Comunque stamattina ho letto il mio oroscopo. Mi diceva che presto troverò un uomo bello che mi ricoprirà di fiori
ANTONIA: Tranquilla Benedetta; è il becchino del cimitero! Cosa vuoi; alla nostra età non ci rimane che pregare o di andare spesso dal dottore
BENEDETTA: Sì, i dottori… Ieri ho telefonato in ospedale perché non mi ricordavo una cosa, ma mi hanno risposto male

ANTONIA: Perché, cosa hai detto?

BENEDETTA: "Pronto, ho prenotato una radioscopia, ma non mi ricordo più quando mi dovete radioscopare!". Ave Maria grazia piena, Domino teco e benedita tui molieribo…
ANTONIA: Pensa Benedetta che stamattina ero seduta al tavolino del bar a grattare il Superenalottolo. Mi si è avvicinato un gnocco pazzesco e mi ha chiesto se ero sola. Io, con un sorriso grande così, gli ho risposto di sì. Niente; si è portato via la sedia!
BENEDETTA: Tutti villani gli uomini! E anche maleducati! Avevo chiesto al mio Tommaso almeno una volta a portarmi fuori a cena. Mi ha risposto che non usciva con donne sposate. "Ma io sono tua moglie" gli ho detto. E lui "Mi spiace, non faccio eccezioni!"
 (Giovanni e Tommaso entrano cantando la solita canzone)

ANTONIA: Oh, eccoli qua i due dell'Ave Maria

GIOVANNI: Veramente mi sembra che siate voi alle prese con l'Ave Maria…

TOMMASO: E non mi stupirei se fossero almeno arrivate alla prima decina

GIOVANNI: Ma certo; due perfetti personaggi senza la lingua!

BENEDETTA: E voi due perfetti personaggi senza palle!

ANTONIA: E che fareste qui voi due? Strano che a quest'ora non siate a casa vostra

BENEDETTA: E, per essere chiare, all'osteria

GIOVANNI: Siamo venuti a controllare se qualcuno ha occupato il nostro posto

TOMMASO: Ma, come è evidente, ci sono due clandestine

ANTONIA: Tranquilli, lavoratori indefessi…

BENEDETTA: Togli pure l'inde Antonia; lascia solo il fessi

ANTONIA: Ma che ci fate invece voi qui

GIOVANNI: Si chiacchiera, si prega davanti a questa santella..

TOMMASO: E magari, fra una parola e l'altra, ci si beve un goccetto di rosso

BENEDETTA: Ma non vi stancate di bere questi… questi goccetti?
GIOVANNI: Impossibile Benedetta! Come faremmo a stancarci se beviamo da seduti?

ANTONIA: Noi ce ne andiamo; mica ci perdiamo in chiacchiere… noi!

GIOVANNI: Lo vedi Tommaso? La mia dolce metà è sempre arrabbiata con me!

ANTONIA: La tua dolce metà? Certo che io sono la tua metà, ma non dolce; mentre tu sei l'altra mia metà, quella col verme!

GIOVANNI: Ma lo sai che per te andrei in capo al mondo…

ANTONIA: Filamente ne hai detto una giusta. A che ora parti?

TOMMASO: Ma guarda Giovanni che anche la mia Benedetta è sempre nervosa…

BENEDETTA: Senti bell'uomo… E quando dico bell'uomo dico una bugia perché fra te e lo scorfano non c'è tanta differenza. Comunque quando sono nervosa sono nervosa e quindi non mi devi rompere le palle! Quando sono felice, e felice non lo sono quasi mai, perché rompermi le palle? E se non sai se sono nervosa o felice, nel dubbio, non rompere le palle!

ANTONIA: E sappiate che nella vita bisogna essere come il profiterol! Dolci con le palle!

GIOVANNI: Mi sa Tommaso che non sia la giornata giusta. Lo sai che settimana scorsa, dopo l'ultima litigata, sono andato sul cornicione della casa e le ho detto che mi sarei buttato? Come minimo mi aspettavo una parola di conforto, che venisse a salvarmi. Invece no! Viene alla finestra con un sacco in mano e mi dice: "Aspetta Giovanni, già che ti butti di sotto, porta giù almeno il sacco dell'immondizia!"
TOMMASO: Lo vedi Giovanni? Non accettano i loro difetti

ANTONIA: Certo che li accetteremmo; solo se li avessimo!

GIOVANNI: Anche modeste!

ANTONIA: Modeste? Ma lo sapete perchè Dio ha fatto prima l'uomo e poi la donna? Perché un vero artista prima fa lo schizzo e poi il capolavoro!

TOMMASO: Non solo modeste, ma anche presuntuose! Dillo, dillo a questa gente cosa è successo quando sono rientrato a casa ieri sera… Sento la Benedetta che grida: "Amore!!". Non ero certo abituato a sentirmi chiamare amore… "Che c'è Benedetta?". "É pronta la cena!". E io: " Arrivo! Mi tolgo la giacca e vengo!". Entro in cucina; lei mi guarda di brutto e mi fa: "Ma cosa vuoi tu? Parlavo col cane!"
BENEDETTA: Comunque meglio che tu Tommaso chiuda quella ciabatta che hai al posto della bocca. E guardati bene dal contraddirmi! E specialmente in quei giorni!

TOMMASO: Ma se sei in menopausa!

BENEDETTA: Non quei giorni lì coglione, ma quelli che vanno dal lunedì alla domenica! Non badarci, dice solo scemenze! Pensa Antonia, ieri sera, durante la cena, gli ho chiesto se i ladri avessero portato via me o la mia mamma per chi sarebbe stato in pena. E sai il tanghero cosa mi ha risposto? Per i ladri!

ANTONIA: Dai Benedetta, andiamocene da questi due bellimbusti. Meglio proseguire col nostro Rosario perché queste anime nere si convertano

BENEDETTA: Parole sante Antonia. (Uscendo). Ave Maria grazia piena, Domino teco e benedita tui molieribo…

TOMMASO: Sediamoci Giovanni. Tira fuori la nostra bottiglia. (Ogni poco bevono)
GIOVANNI: Certo che quelle due sono peggio delle vipere. Sai cosa penso Tommaso? Che potremmo provare a farle ingelosire…
TOMMASO: Non dirmelo; ci ho provato.  Per costatare la sua reazione un giorno ho detto alla Benedetta che l'avevo tradita. Lei mi ha chiesto subito con chi. "Con la commessa del negozio dei saldi"

TOMMASO: Chissà che casino ha fatto!

ANTONIA: Invece no! Mi ha chiesto: "Quale negozio?" e io: "Quello delle borsette". E lei: "Maledetto! Ci sono i saldi e non mi dici niente!"

TOMMASO: Tutte uguali! Un giorno mia moglie mi ha detto: "Perché non mi tratti più come quando eravamo fidanzati?". Non me lo sono fatto ripetere due volte! Dopo cena l'ho portata al cinema e poi sono andato a casa sua a riportarla dai suoi genitori

TOMMASO: Il mese scorso mi hanno portato all'ospedale per via di una colica renale. Mi hanno trovato la sbirulina alta, il polistirolo e i tricicli alti e i globi rossi, bianchi e le piastrelle basse
GIOVANNI: Lo so, me lo ricordo. Sono anche venuto a trovarti

TOMMASO: Anche la mia Benedetta è venuta a trovarmi. Quando mi ha visto steso nel letto pallido pallido si è preoccupata. Allora io approfitto dell'occasione e le dico con un filo di voce: "Benedetta, ora che sono in punto di morte puoi dirmelo… Mi hai mai tradito?
GIOVANNI: E lei?

TOMMASO: E lei, quella santarellina, mi fa: "Certo che te lo direi, ma se poi non muori?"

GIOVANNI: Per fortuna non sei morto!

TOMMASO: No. Sono stato dimesso dopo la visita al cuorologo. Bello studio. Mi ha detto che il cuore batteva ancora e mi ha assicurato che vivrò fino alla fine dei miei giorni
GIOVANNI: Proprio gentile

TOMMASO: Proprio gentile davvero. Pensa che è morto poco dopo. Io mi sono sentito in dovere di andare al suo funerale. Quanta gente, quanti fiori e anche una bandiera bianca con un grande cuore rosso in mezzo

GIOVANNI: Con… (Ride)
TOMMASO: Cos'hai da ridere?

GIOVANNI: Penso a quando faranno il funerale al ginecologo cosa metteranno sulla bandiera!

TOMMASO: Quando sono uscito dall'ospedale è venuto mio figlio a prendermi in macchina

GIOVANNI: Quindi ce l'hai sempre la macchina…

TOMMASO: Ora ho una Escort

GIOVANNI: Una escort? Alla tua età ti permetti…

TOMMASO: Guarda che è una vecchia Ford Escort! Ma non è quasi mai mia

GIOVANNI: Perché quasi tua?

TOMMASO: Per  le spese è di mia moglie, quando c'è da andare allo stadio è di mio figlio, per andare in discoteca è di mia figlia e alla fine, quando è finita la benzina, è mia!
GIOVANNI: Certo che adesso la benzina è proprio cara; per fare il pieno bisogna fare un mutuo…
TOMMASO: No, per me non è un problema. Devo ringraziare il benzinaio che, nonostante gli aumenti, da circa dieci anni non me l'ha mai aumentata. Mi chiede sempre venti euri. E non ti ho detto cosa ha combinato la mia Benedetta l'ultima volta che le ho prestato la macchina. Mi arriva una telefonata: "Tommaso, non mi parte la macchina. Deve essere entrata l'acqua nel carburatore". Le rispondo: " Ma quale acqua? È da una sttimana che non piove! Comunque tu non sai nemmeno dove sia il carburatore". E lei: "Penso sia nella macchina". "Ma la macchina dov'è?". E lei, candidamente "É finita nel fiume!"
GIOVANNI: Eh, la vita diventa sempre più dura…
TOMMASO: Parole sante Giovanni! Ed è per quello che ogni giorno anch'io, come la mia Benedetta, leggo l'oroscopo del giornale. Quello di oggi mi ha detto: "Salute: gli Astri ti sorridono. Fortuna; gli Astri ti sorridono. Sesso: gli Astri si sono piegati un due dalle risate!"

GIOVANNI: A proposito di sesso Tommaso… Mi permetti di farti una domanda intima?
TOMMASO: Ma dimmi; siamo o non siamo amici? Ad un amico non si nasconde mai nulla!

GIOVANNI: Com'è la tua vita sessuale?
TOMMASO: Una favola Giovanni!

GIOVANNI: Nel senso che va tutto bene?

TOMMASO: Una favola… Nel senso che… c'era una volta! E tu? Non hai mai usato precauzioni a letto?

GIOVANNI: Ma certo! L'Antonia mi ha messo due sbarre laterali per non cadere. Comunque ogni tanto, quando siamo a letto, le dico: "Amore, stasera mi sento bollente". E lei, quella rospa mi risponde: "Domani facciamo un tampone!". E a te Tommaso come va?
TOMMASO: Va come la Coca Cola… Prima era normale, poi light e adesso zero

GIOVANNI: Ho capito; siamo ridotti a vivere di ricordi
TOMMASO: Sai che mi ricordo l'ultima volta che ho fatto sesso? È stato bellissimo. Poi siamo andati a mangiarci un gelato. Duemila lire mi è costato! Capito? C'era ancora la lira... Un giorno a Benedetta ho detto: "Sai che sul giornale c'era scritto che a Rio le mogli danno dieci euro ai mariti ogni volta che le soddisfa. Quanto mi piacerebbe vivere là!". Lei mi ha guardato un po' con un ghigno satanico e mi fa: "Mi chiedo come sopravviveresti con dieci euro all'anno!"
TOMMASO: Acide; le mogli sono acide come l'aceto andato a male

GIOVANNI: Durante il pranzo ho detto all'Antonia che mi piacerebbe andare in un posto che non ho mai visto e fare quacosa che non ho mai fatto. Sai cosa mi ha risposto? "Perchè non vai in cucina e non lavi i piatti?". Lo vedi Tommaso come sono le mogli? Loro demoni e noi beati o addiruttura santi!

TOMMASO: Sai Giovanni, un prete mi ha spiegato la differenza fra beato e santo. Beato è un termine per indicare un uomo single. Santo si usa invece per indicare un uomo sposato e mi ha anche detto che il Signore disse: "Troverete la felicità in ogni angolo del mondo". E il mondo come l'ha fatto? Rotondo!
GIOVANNI: Macchè felici! Forse lo siamo stati da ragazzi… Dici che stiamo invecchiando Tommaso?
TOMMASO: Mah, forse. Comunque capisci che stai invecchiando quando ti cade un dente e, invece del soldino, ricevi un preventivo
GIOVANNI: Ah, i dentisti… Quanto costano…

TOMMASO: Guarda che c'è scritto anche nella lettera di San Paolo ai dentisti 

GIOVANNI: Questa non l'ho mai sentita… Dici che parla dei dentisti?
TOMMASO: Ma certo! Dalla prima lettera di San Paolo ai dentisti; "Carissimi"!
GIOVANNI: E si ferma lì?

TOMMASO: Si ferma lì! "Carissimi"! e basta!

GIOVANNI: Comunque dicono i soldi non fanno la felicità…
TOMMASO: La miseria invece… sai che divertimento!
GIOVANNI: Magari li diano a me che mi abituerò meglio a vivere triste…
TOMMASO: I soldi non fanno la felicità, ma è meglio piangere su una Ferrari che su una vecchia Ford Escort come la mia!
GIOVANNI: I soldi vanno e vengono Tommaso...

TOMMASO: I miei invece vanno e vanno!

GIOVANNI: Certo che siamo tutti in crisi… C'è così tanta crisi che l'unico che riesce ad arrivare a fine mese è solo il calendario! Se penso al mio stato attuale… Se taglio una cipolla… piange lei. (Entra di nuovo Peppino)
TOMMASO: Oh, guarda chi arriva di nuovo. Ciao Peppino!

PEPPINO: Ciao ragazzi! 
GIOVANNI: Da dove arrivi Peppino?

PEPPINO: Torno ora dal dottore. Ho dovuto aspettare un'ora e guardate qui cosa ho scritto

GIOVANNI: Dal dottore?

TOMMASO: Ma dal dottore si va per farsi curare, non per scrivere

PEPPINO: Sapeste quanti avvisi ci sono in sala d'aspetto! E io, mentre aspettavo, me li sono copiati tutti. Sentite, c'è da sganasciarsi… Ve li leggo così vi passa quell'aria di funerale che avete sul muso. Ecco qua… “Si prega di non venire dal medico per cazzate”.  “Il paziente educato non si ammala spesso”. “L’ambulatorio è aperto tutte le mattine. Il pomeriggio forse”. “Avviso per le mamme. Per favore non fate fare ai bambini la pipì nel portaombrelli”. “Chi ha avuto in prestito l’apparecchio dell’Aerosol è pregato di restituirlo prima che il dottore si ricordi a chi l’ha prestato”. “Per avere diritto alla ricetta non basta avere il libretto della mutua, ma anche essere ammalati”. “In questo ambulatorio non si fanno favoritismi. Prima i pazienti a pagamento e poi i mutuati”. “Il medico riceve tutti i giorni dalle 15 alle 17 (escluso il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì e il sabato)”.  “Il dottore è temporaneamente assente. Per casi urgenti rivolgersi al bar”. E poi ce ne sono altre, ma ho fretta. Ve le leggerò domani. Ciao ragazzi! (Esce)

TOMMASO: Lo vedi? Anche Peppino ha notato che abbiamo due musi da funerale…
GIOVANNI: Ma chissenefrega! C'è qui il tuo amico Giovanni! Lo dice anche il proverbio… "Gli amici ti aiutano nel momento del bisogno!

TOMMASO: Con tutto il rispetto Giovanni; l'unica che ti aiuta nel momento del bisogno è solo la carta igienica

GIOVANNI: (Leggermente ubriachi). A proposito di carta igienica… Sarà quel vino novello che abbiamo bevuto, e con questa sono tre bottiglie, sarà che la panchina mi ha messo freddo al sedere… Ti confesso che ho la pancia che miagola come un  gatto in calore
TOMMASO: Sicuro che anche a te l'Antonia non ha dato la Dolce Euchessina?
GIOVANNI: No, di solito sono stitico, così risparmio anche sulla carta igienica

TOMMASO: Ho capito Giovanni… Ti scappa. E allora scappiamo anche noi!
GIOVANNI: Ho le gambe che mi temano Tommaso…

TOMMASO: Tranquillo. Ci sono io. Il Tommaso sarà il tuo bastone della vecchiaia
GIOVANNI: Mi accompagni fino a casa Tommaso?

TOMMASO: Ma certo che ti accompagno fino a casa. Però poi tu accompagni me fino alla mia

GIOVANNI: Promesso. Dai che ce la facciamo
(Si alzano a fatica. Si sostengono uno con l'altro. Si incamminano verso l'esterno. Tommaso guarda verso la platea e si ferma)
TOMMASO:  Ops! Giovanni… Vedi anche tu quello che vedo io?

GIOVANNI: Dove?

TOMMASO: Qui davanti, davanti a noi

GIOVANNI: Io non vedo una sega Tommaso. Mi si stanno incrociando gli occhi; insomma… sento le palle degli occhi che si muovono a scatto libero. E sento brontolare la pancia ancora di più
TOMMASO: Ma sì, guarda quanta gente si è fatta qui davanti…
GIOVANNI: Vedere… Mah… Ma quando sono arrivati? Non ce ne siamo nemmeno accorti

TOMMASO: Dici che hanno sentiro quello che abbiamo detto?

GIOVANNI: Io dico di no. Dopo tutto c'è la privaci e non penso che siano tutti degli ascoltoni. Comunque adesso incomincio a mettere a fuoco. Tommaso… Ohhhh! Urca! La vedi quella biondina là in fondo?
TOMMASO: Quale Giovanni? Quella con due tette che sembrano due scolapaste? (Entrano di soppiatto le due mogli)
GIOVANNI:  Proprio quella. Bella… bellissima. Lo sai cosa farei io a quella lì?

TOMMASO: Cosa gli faresti Giovanni?

GIOVANNI: Le farei…

ANTONIA: No, stronzo che non sei altro! Tu non le faresti proprio niente! Ti basta la tua Antonia!

TOMMASO: Ma quella… Guardala che bella puledra! E così giovane…
BENEDETTA: Gallina vecchia fa buon brodo!

TOMMASO: Ma se è troppo vecchia non stimola più e non la vuole più neanche il gallo!
BENEDETTA: Oh! Senti lui! Lui parla di stimoli! E magari si crede di essere il gallo! Ma se fai concorrenza ad una mummia d'Egitto!

GIOVANNI: Io invece la guarderei fissa negli occhi, la prenderei e…

ANTONIA: Sentiamo un po'; cosa le faresti imbranato che non sei altro!

GIOVANNI: Le farei… Lo sai che non ricordo più cosa le farei?

ANTONIA: Tornate a casa galletti ubriachi e impotenti che non siete altro! (Rivolgendosi alla platea). E voi signori scusate se in tutto questo tempo avete sentito le nostre stronzate
GIOVANNI: Soprattutto quelle delle nostre due signore

TOMMASO: Dopo tutte le mogli non sono tutte così come forse avete sentito

GIOVANNI: Parole sante Tommaso. È vero, non sono tutte così. Ce ne sono di peggio! Ma purtroppo, e mi spiace dirlo, le mogli hanno sempre ragione
TOMMASO: O purtroppo credono di aver sempre ragione
ANTONIAI: Filate via balordi! Vergognatevi! E mi auguro che non abbiate altro da dire

GIOVANNI: Veramente io qualcosa da dire io ce l'ho…

TOMMASO: Cos'hai da dire Giovanni?

GIOVANNI: Che ormai me la sono fatta addosso! (Le donne, imprecando, li spingono violentemente fuori)

18

